
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 21/2022 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

Domenica 22 Maggio 
6ª Domenica di Pasqua 

“Se uno mi ama osserverà la mia parola” 
Ore 11.00: Festa dei bambini di Prima Comunione  

del Carmine in comunità (Carmine) 
 

Martedì 24 Maggio 
Ore 19.00: Gruppo liturgico del Carmine (Carmine)  

 
Mercoledì 25 Maggio 

Ore 18.30: Gruppo Fondo Famiglia-Lavoro (Carmine)  
 

Sabato 28 Maggio  
Ore 15.30: Rinnovo delle promesse battesimali dei  

giovani cresimandi del secondo anno (Battistero del Duomo) 
 

Domenica 29 Maggio 
Ascensione del Signore  

“Si staccò da loro e veniva portato su, in cielo” 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11 

Festiva  ore  8.30-11                                           
                     
 

Festiva  ore 9.45 Feriale  ore 18.30 
Festiva  ore 18.30 



AVVISI E NOTE 
 
Festa di comunità. Oggi la comunità del Carmine si stringe attorno 
ai bambini che hanno ricevuto per la prima volta l’Eucaristia sabato 
scorso per far sentire loro tutto l’affetto e la cordialità della grande 
famiglia parrocchiale. Un segno di accoglienza e di sostegno con l’au-
gurio che possano crescere sempre come amici di Gesù grazie anche al 
buon esempio e alla testimonianza di vita cristiana dei “grandi”.  
 
Ciao Pierluigi. Martedì scorso è stato celebrato il funerale di don 
Pierluigi Di Piazza, fondatore e anima del Centro Balducci e parroco di 
Zugliano. Un amico e un compagno di strada che è mancato a tanti, 
credenti e non credenti, uomo dell’accoglienza concreta, del dialogo 
interreligioso, dell’attenzione privilegiata ai profughi, ai migranti, agli 
ultimi, ai più deboli, costruttore di pace  e fautore della cultura della 
non violenza, testimone di umanità e di una chiesa povera e coerente 
con il Vangelo. Ora spetta a ciascuno di noi raccogliere questa preziosa 
eredita e metterla a frutto nella vita quotidiana per costruire un mon-
do più giusto e una Chiesa più bella.  
 
Raccolta dei generi alimentari. Domenica scorsa nelle Chiese del-
la nostra Collaborazione Pastorale è stata effettuata la raccolta dei ge-
neri alimentari a lunga scadenza e dei beni di igiene personale e per 
l’igiene della casa. Quanto raccolto è già stato consegnato alle case fa-
miglie Sicar e Kedar delle suore Rosarie di Viale delle Ferriere, alla 
comunità di accoglienza Il bucaneve ospitata nella canonica di S. Pao-
lino e al Centro di Ascolto del Sacro Cuore di via Cividale. La raccolta 
si effettuerà ogni terza domenica del mese. Siamo contenti di quanto 
raccolto che ha permesso di vivere una solidarietà diffusa di comunità 
e allargare il cuore delle persone alla generosità. La prossima raccolta 
verrà fatta domenica 19 giugno, terza del mese.  
 
Cresime dei giovani. I giovani della Collaborazione Pastorale, che 
riceveranno la Cresima sabato 18 giugno alle ore 16 nella Chiesa del 
Carmine, sono 12. Già da qualche anno la celebrazione della Cresima 
vede riuniti insieme i giovani del Carmine, di S.Paolino e di Laipacco 
e, a rotazione, tocca le parrocchie della Collaborazione anche come 
segno di comunione ecclesiale. Queste ultime settimane vengono pro-
poste due esperienze molto importanti. La prima è la rinnovazione, da 
parte dei cresimandi, delle promesse battesimali nel Battistero del 
Duomo, sabato prossimo, a conferma della voglia di vivere ancora più 
intensamente il dono della vita cristiana ricevuto con il Battesimo. La 
seconda è la veglia di preghiera, la sera prima della Cresima nella 
Chiesa di Santa Maria della Neve in Via Ronchi, con spiegazione e ri-
flessione sui segni che accompagnano il rito così da vivere più consa-
pevolmente la celebrazione.  



Iniziative d’estate. In questi giorni gli animatori stanno program-
mando le attività per bambini e ragazzi che si svolgeranno agli inizi 
dell’estate.  Sono previsti due oratori estivi: a Laipacco da lunedì 13 a 
domenica 26 giugno, al Carmine da lunedì 20 giugno a venerdì 1 lu-
glio. Saranno proposti anche due Campi estivi presso la struttura Bella 
Italia di Piani di Luzza: da lunedì 4 a domenica 10 luglio organizzato 
dalla parrocchia del Carmine e da domenica 17 a mercoledì 20 orga-
nizzato dalle parrocchie di S. Paolino e di Laipacco. A breve verranno 
comunicate ai genitori tutte le informazioni necessarie per l’adesione 
dei loro figli alle iniziative. 

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 14,23-29) 

 
Il brano evangelico di questa Domenica è molto denso. All’inizio del testo 
Giovanni riporta le parole di Gesù Risorto sul proprio rapporto con il Padre 
e con i discepoli. Parole indirizzate alle comunità cristiane del tempo 
sottoposte a persecuzioni e turbate da infedeltà ed eresie. Gesù rivela al 
mondo la sua unità con il Padre attraverso le opere di amore: Dio in Gesù 
libera l’uomo dal peccato, dalla malattia e da ogni schiavitù. I discepoli, 
perciò, ascoltando il Vangelo e ricevendo lo Spirito saranno capaci di 
compiere le stesse opere di Gesù e del Padre. Nel versetto seguente Gesù 
promette lo Spirito Santo, inviato per “insegnare” e “ricordare”. Gesù non 
ha tralasciato nulla del suo messaggio, tuttavia è necessario lo Spirito 
perché i cristiani siano orientati a cercare e trovare risposte conformi al 
Vangelo ai nuovi interrogativi.  Le parole di Gesù, con il tempo, corrono il 
rischio di essere trascurate e dimenticate, soprattutto quando indirizzano 
verso scelte contrarie al “buon senso” del mondo. I cristiani sono chiamati 
ad un continuo esercizio di memoria alla luce dello Spirito per evitare di 
proporre al mondo un Vangelo in contrasto con quello di Gesù o debole o 

annacquato. Successivamente, Gesù dona la sua pace. Non è certo la 
pace degli uomini, quella che coincide con l’assenza di conflitti ma 
lascia persistere l’ingiustizia, la schiavitù, l’emarginazione, 
l’oppressione. La pace promessa da Gesù diventa appello per tutti gli 
uomini a preferire il servizio e l’amore disinteressato per gli ultimi. 
Nella frase finale Gesù chiarisce che se i discepoli sono in sintonia con 
i suoi sentimenti non possono che rallegrarsi perché egli porta a 
compimento la missione salvifica per cui il Padre lo ha inviato. che si 
impegnano ad amarsi e ad amare come Gesù ha amato l’umanità 
hanno la possibilità di realizzare una comunità fraterna, 
manifestazione credibile dell’amore di Dio, e di contribuire a costruire 

 



Preghiera 
 

Gesù, tu ci annunci un dono:  
lo Spirito della verità, colui che ci sostiene  
nel percorso quotidiano dell'esistenza.  

lui la sorgente della nostra fiducia  
perché sappiamo che, qualunque cosa accada,  
non saremo mai smarriti disorientati.  

lo Spirito, infatti, il Difensore  
che nei momenti difficili dell'incertezza,  
della prova, del dubbio, della tentazione,  
ci fa ricordare le tue parole,  
ci mostra le tue scelte,  
ci mette per i sentieri da te tracciati.  
E ci difende da altre logiche  
che non hanno nulla da spartire  
con quelle del Vangelo,  
del mondo nuovo da te annunciato.  

lo Spirito, infatti, il Consolatore,  
colui che ci induce ad accogliere  
comportamenti decisioni  
improntati sempre all'amore,  
alla mitezza, alla compassione,  
alla fraternità, alla condivisione.  
 
Ed questo Spirito di luce di vita,  
che ci aiuta a districarci  
tra proposte complicate diverse  
e a imboccare con risolutezza  
la via dell'onestà del rispetto,  
del dono, del dialogo, della comprensione.  
Anche quando si rivela costosa, esigente,  
anche quando richiede sacrificio,  
anche quando, proprio per questo,  
si viene rifiutati emarginati,  
perché solo quella via conduce alla risurrezione.  

una società umana fondata sui valori della giustizia, della pace, della 
solidarietà.     


